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anni  luce da quel la  vis ione di  f ra terni tà 
universale  pref igurata  dal  vangelo. 
E dove s i  diffonde sempre di  più un’info-
demia di  parole  ur la te ,  imposte ,  dis tor te , 
negate  o  s t rumental izzate ,  profuse a  tut t i 
i  l ivel l i  del la  comunicazione sociale .  Pa-
role  che dividono,  creano ostacol i .  E che 
spesso f iniscono per  confonderci ,  d iso-
r ientarci ,  opprimerci .  Mentre  avremmo 
bisogno di  Parole  nuove,  che al imentano 
la  speranza,  sgretol ino i  muri  del la  diff i -
denza,  dei  pregiudizi ,  del le  paure.  Parole 
che educano,  curano.
Ed ecco al lora  un pr imo elemento di  ve-
r i f ica .  Siamo r iusci t i  a t t raverso i l  nostro 
magazine a  raccontare ,  sebbene in  par te , 
questo mondo? Soprat tut to  a  rappresen-
tar lo  a t t raverso una le t tura  cr i t ica  e  di 
fede? Non s i  t ra t ta  di  espr imere un giu-
dizio,  quanto piut tosto di  costruire  insie-
me una nuova consapevolezza del  nostro 
agire  come cr is t iani .  Att raverso La So-
gl ia  abbiamo raccontato ciò che avvie-
ne nei  luoghi  abi ta t i  dei  nostr i  “servizi” 
dove,  pr ima di  tut to ,  cur iamo l’ incontro 
t ra  le  persone.  Per  t rovare -  i  poveri  -  una 
r isposta  concreta  a  un disagio profondo 
che minaccia  la  loro esis tenza,  emargi-
nandol i  dal la  società .  Per  tes t imoniare 
-  i  volontar i  -  la  presenza di  una comu-
ni tà  ecclesiale  sol idale  e  operosa,  a t ten-
ta  a i  bisogni  degl i  ul t imi .  Impegnata  a 
r icostruire  integrazione,  senso di  appar-
tenenza,  piena ci t tadinanza t ra  chi  ne è 
s ta to  escluso.  Ma anche s tor ie  di  sol l ievo 
di  tant i  uomini  e  donne che r i t rovano f i -
ducia  negl i  a l t r i  e  in  sé  s tess i .  Di  r iscat to 
e  r iconquis ta  del la  digni tà  e  del l ’auto-
nomia.  Stor ie  concrete ,  di  tut t i  i  g iorni , 
dove non è  diff ic i le  scorgere  -  a t t raverso 
gl i  sguardi  dei  poveri  -  tut t i  i  drammi e 
le  potenzial i tà  present i  in  questo nostro 
mondo.  Incontr i  che ci  educano al la  re la-
zione con gl i  a l t r i  e  con Dio.  Ecco al lora 
un’ul ter iore  sf ida per  i l  nostro magazine. 

uesto è  i l  VI  numero del  bime-
strale  “La Sogl ia” .  Si  chiude così 
un anno,  i l  pr imo,  nel  quale  ab-

biamo voluto aff iancare  la  nostra  s tor ica 
Newslet ter  (usci ta  ininterrot tamente dal 
gennaio 2017)  con un ul ter iore  s t rumen-
to di  comunicazione,  un magazine,  con 
l ’ intenzione di  andare ol t re  l ’ informazio-
ne “di  servizio”.  Per  raccontare  in  modo 
nuovo,  come essere  e  vivere  la  car i tà  o , 
più precisamente,  per  raccontare  come 
la  comunità  ecclesiale  di  Ancona-Osimo, 
(di  cui  noi  come Cari tas  diocesana s iamo 
una piccola  par te)  le  parrocchie ,  i  tan-
t i  volontar i ,  le  persone che frequentano 
i  nostr i  servizi ,  tes t imoniano concreta-
mente ogni  giorno l ’amore di  Dio per  gl i 
uomini .  A cominciare  dagl i  ul t imi ,  dai 
poveri .  In  questo anno abbiamo raccon-
tato le  s tor ie  vissute  nei  luoghi  dove ci 
incontr iamo ogni  giorno:  nei  Centr i  d’A-
scol to ,  nel la  Mensa,  negl i  Empori  del la 
Sol idar ie tà ,  nel  centro diurno come al la 
Casa d’accogl ienza Zaccheo,  negl i  is t i -
tut i  peni tenziar i ,  a l l ’Orto del  Sorr iso o 
negl i  ambulator i .  Ma anche al  di  fuori 
di  ess i ,  nei  convegni ,  nei  luoghi  dove 
abbiamo organizzato incontr i  pubbl ic i , 
cors i  di  formazione,  nel le  scuole .  È tem-
po dunque -  dopo un anno -  di  bi lanci , 
per  ver i f icare  se  e  come s iamo r iusci t i 
ad essere  coerent i  con le  nostre  inten-
zioni  e  come,  eventualmente,  migl iorare 
i l  nostro impegno.  Un bi lancio nel  cuore 
di  questa  es ta te  2023 che ormai  non ha 
più senso def inire  come anomala,  che ci 
r ipropone i l  dramma degl i  immigrat i ,  la 
guerra  in  Ucraina con l ’angoscia  di  una 
catastrofe  nucleare ,  le  sofferenze di  una 
terra  soffocata  dal lo  sfrut tamento preda-
tor io  del l ’uomo,  un asset to  geopol i t ico 
mondiale  sempre più instabi le .  Un mon-
do profondamente diverso da quel lo  per-
cepi to  pr ima del la  pandemia,  che tut tavia 
r ipropone model l i  d i  svi luppo dis tant i 

Parole  che curano
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zine s i  aprono con una r i f less ione spi-
r i tuale  che,  come avremo modo di  leg-
gere ,  offr i rà  del le  chiavi  di  le t tura  dei 
var i  ar t icol i .  A par t i re  dal l ’argomento di 
approfondimento dedicato al la  “Giornata 
Mondiale  del  Migrante  e  del  Rifugiato” 
che sarà  celebrata  i l  24 set tembre 2023. 
Un tema sostenuto – come ogni  anno - 
dal le  Parole  di  Cari tà  di  Papa Francesco 
che in  questa  occasione ci  invi ta  a  r i f le t -
tere  su due dir i t t i  fondamental i  per  ogni 
essere  umano:  Liber i  di  par t i re ,  Liber i  di 
vivere  nel  proprio paese.
Seguiranno le  Parole  dei  Gest i ,  con le  te-
s t imonianze di  Antonio e  Vit tor io ,  volon-
tar i  a l la  Mensa,  a l  Centro d’Ascol to  e  a 
Casa Zaccheo.  E le  Parole  che diventano 
Segni ,  con la  presentazione del le  a t t ivi-
tà  svol te  dal l ’Emporio del la  Sol idar ie tà 
e  dal l ’associazione Dilva Baroni .  Le ru-
br iche poi  c i  accompagneranno in  questa 
seconda metà di  un’estate  rovente .

La Parola  è  comunicazione -  “Logos”, 
s in  dal  pr incipio dei  tempi  del  mondo, 
come ci  r icorda i l  prologo del  vangelo di 
Giovanni  -  e  la  comunicazione è  re lazio-
ne.  Relazione con gl i  a l t r i ,  re lazione con 
Dio.  Le Parole ,  l ’ascol to ,  i l  s i lenzio,  le 
posture ,  hanno senso per  noi  solo nel la 
re lazione di  cura .  E per  questo sono ef-
f icaci  se  avvengono nel la  reciproci tà .  Le 
Parole  del  nostro Magazine ci  educano 
al la  re lazione con gl i  a l t r i?
Nel  nostro bi lancio c’è  un’ul t ima r i f les-
s ione. 
La Parola  è  per  metà  di  colui  che par la  o 
la  scr ive e  per  metà  di  colui  che l ’ascol-
ta  o  la  legge (M. de Montaigne) .  Ciò s i -
gnif ica  che c’è  una compartecipazione e 
una responsabi l i tà  anche di  chi  la  r iceve. 
Da par te  nostra  s iamo animati  dal la  con-
vinzione che nel le  s tor ie  di  sol idar ie tà , 
di  speranze e  di  r iscat to ,  s i  cela  tanta 
bel lezza.   Perché la  car i tà  è  contagiosa.
Le Parole  di  questo numero del  Maga-
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TUTTA LA VITA È UN VIAGGIO

Tut t i  migrant i
RIFLESSIONE SPIRITUALE

incogni ta ,  a  motivo del la  fede.  Come i 
cr is t iani  del la  diaspora del la  pr ima ge-
nerazione cr is t iana,  che dovet tero r i fu-
giars i  ad Antiochia  (dove per  la  pr ima 
vol ta  furono chiamati  ‘cr is t iani’)  perché 
a  Gerusalemme non c’era  più posto per 
loro,  considerat i  eret ic i  e  per icolosi ,  ed 
emarginat i  dal la  società  ( lavoro,  rappor-
t i  social i ,  cul to) .  Migrant i  anche loro. 
Ma fu così  che i l  cr is t ianesimo non r i -
mase comunità  di  ebrei  r is t re t ta  a l la  sola 
Palest ina,  ma al largata  anche ai  romani , 
a  quel l i  del  Ponto,  del l ’Asia  minore,  del-
la  Grecia… Insomma,  una benedizione di 
Dio per  le  gent i .
L’invi to  recente  ad essere  “Chiesa in 
usci ta”  a l lora  non ha come motivazione 
i l  prosel i t ismo,  bensì  i l  d iventare  una 
benedizione,  fare  “s t rada,  predicando 
che i l  regno dei  c ie l i  è  vicino” . . . senza 
procurars i  “oro,  né argento,  …né bisac-
cia  da viaggio,  …facendosi  indicare  in 
qualunque ci t tà  se  vi  s ia  qualche persona 
degna,  e  l ì  r imanere f ino al la  par tenza 
…Se quel la  casa ne sarà  degna,  la  pace 
scenda sopra di  essa;  ma se  non ne sarà 
degna,  la  pace r i torni  a  voi .  Se qualcuno 
poi  non vi  accogl ierà  e  non darà  ascol to 
a l le  vostre  parole ,  usci te  da quel la  casa 
o da quel la  c i t tà…” (cf .  Mt 10,  7ss . )   e 
avant i !  Solo uscendo poveri  di  mezzi  e 
di  pretese s i  può comprendere e  vivere 
l ’ incarnazione.
Oggi  par l iamo di  s inodo… in quante 
“case” abbiamo vissuto e  viviamo “tavo-
l i  s inodal i”  in  cui  c i  ascol t iamo recipro-
camente uomini  e  donne provenient i  da 
paesi  e  nazioni  divers i ,  tu t t i  degni ,  in-
teressant i ,  tu t t i  por ta tor i  di  una benedi-
zione di  Dio? Eppure nei  quart ier i  e  nei 
cant ier i  viviamo quot idianamente questa 
mescolanza…
Come accadde ai  f ra te l l i  d i  Giuseppe, 
s tupi t i  e  a  dir  poco t imorosi  davant i  a 
quel  f ra te l lo  che da vi t t ima era  diventato 

Un angelo del  Signore apparve in 
sogno a  Giuseppe e  gl i  disse: 
“Alzat i ,  prendi  con te  i l  bambi-

no e  sua madre,  fuggi  in  Egi t to  e  resta 
là  f inché non t i  avvert irò:  Erode infat t i 
vuole  cercare i l  bambino per  ucciderlo” 
(Mt 2,13) .  Nostro Signore venendo sul la 
terra  non s i  è  r isparmiato neanche questa 
esper ienza di  migrante ,  anzi ,  d i  r i fugia-
to ,  perché la  sua famigl ia  fugge per  ave-
re  salva la  vi ta .
Qualche secolo pr ima Giuseppe,  uno dei 
f igl i  di  Giacobbe,  f igl io  di  Isacco,  f igl io 
di  Abramo,  era  s ta to  venduto come schia-
vo -  per  invidia  -  dai  suoi  f ra te l l i  a  dei 
mercant i  che lo  avevano condot to  pure 
lui  in  Egi t to .  Ma Dio aveva vol to  in  bene 
quel l ’a t to  di  cat t iver ia  f ra terna perché 
in  Egi t to  i l  g iovane Giuseppe,  solo come 
un cane,  aveva saputo fars i  valere  a l la 
cor te  del  Faraone ed era  s ta to  promosso 
minis t ro  del  Regno,  divenendo -  divers i 
anni  dopo -   Provvidenza per  la  famigl ia 
di  suo padre,  perché in  Palest ina erano 
anni  di  carest ia  e  in  Egi t to  quegl i  s tess i 
f ra te l l i  t rovarono,  grazie  a  Giuseppe che 
l i  accolse ,  scorte  suff ic ient i  per  sé  e  per 
i  loro f igl i ,  e  anche i l  loro anziano Padre 
poté  r iabbracciare  i l  f igl io  creduto ormai 
morto.  Come al t r i  f igl i  di  a l t re  epoche 
(da Albert  Einstein a  I lar ia  Capua,  giu-
s to  per  fare  due nomi) ,  dei  giovani  ge-
nial i  -  a  cui  Dio mantiene buono i l  cuo-
re  in  mezzo a  tante  t ravers ie  -   sanno 
far  progredire  non solo la  nazione che l i 
aveva adot ta t i ,  ma anche i l  res to  del l ’u-
manità .  Migrant i  -  i l lust r i  e  non -  che 
diventano una benedizione di  Dio:  Dio 
abi ta  ancora,  come ai  tempi  di  Gesù,  nel-
la  condizione del  profugo.
La nostra  predicazione ancora tanto in-
s is te  sul l ’accogl ienza,  mentre  ormai  vi-
viamo in una cul tura  e  in  una società 
che spesso mettono ai  margini  i  creden-
t i .  Anche noi  s iamo un po’ s t ranier i  in 



- 5 -

TORNA ALL’INDICE

paese?
Prepariamoci  a  “par t i re” ,  a  lasciare  pr i -
vi legi  (quando ancora ne godessimo),  a 
non difendere confini  sempre meno (ra-
gionevolmente)  difendibi l i ;  d ivent iamo 
capaci  di  comprendere chi  è  già  par t i to , 
chi  è  in  fuga;  di  accogl iere  come un se-
gno e  come una benedizione chi  è  arr iva-
to  da noi ,  come un pr incipio di  salvezza 
per  noi ;  di  t rovare al fabet i  nuovi  per  dire 
la  speranza che è  Gesù,  s ia  nel la  terra 
che ci  ha vis to  nascere ,  s ia  ovunque la 
vi ta  c i  chiamerà.  Gli  event i  nuovi  (e  fa-
t icosi)  di  quest i  ul t imi  anni  c i  res t i tui-
scono una ver i tà  ant ica:  tut ta  la  vi ta  è  un 
viaggio.  Migrant i  e  missionari .

loro salvatore ,  chi  c i  farà  fare  oggi  un 
cammino di  conversione e  di  salvezza in 
queste  aree del  nord del la  terra?
Chi  porterà  la  fede fuori  dai  recint i  del-
le  chiese (sempre meno affol la te) ,  nei 
laborator i  del  nord o nel le  per i fer ie  del 
mondo,  come i  coniugi  Aquila  e  Pr isci l la , 
fabbricant i  di  tende,  cacciat i  da Roma al 
tempo del la  persecuzione del l ’ imperato-
re  Claudio contro i  giudei?
Qual i  famigl ie  come la  Santa  Famigl ia 
saranno ancora i l  luogo degl i  affet t i  e 
del la  t rasmissione dei  s ignif icat i ,  che re-
s teranno nel la  memoria  dei  f igl i  anche 
quando quest i  prenderanno le  s t rade del 
lavoro e  del lo  s tudio lontani  dal  proprio 
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D a qualche anno la  Giornata 
Mondiale  del  Migrante  e  del 
Rifugiato s i  celebra in  manie-

ra  congiunta  nel l ’ul t ima domenica del 
mese di  set tembre.  Questa  scel ta  evi-
denzia  un for te  col legamento,  una con-
nessione t ra  la  sor te  dei  migrant i  e  dei 
r i fugiat i  di  ogni  epoca.  In  effet t i  la  gior-
nata  Mondiale  del  Migrante  nasce in  un 
tempo lontano nel  quale  la  vicinanza e 
l ’ass is tenza spir i tuale  che s i  voleva ma-
nifestare  a i  migrant i  era  or ientata  a  chi 
par t iva dal  “nostro mondo” per  cercare 
for tuna in  terre  lontane. 
I l  Santo Padre ha voluto dedicare  i l  Mes-
saggio per  la  109a Giornata  Mondiale 
del  Migrante  e  Rifugiato al la  l iber tà  che 
dovrebbe sempre contraddis t inguere la 
scel ta  di  lasciare  la  propria  terra . 
I l  Messaggio di  quest’anno “Liberi  di 
scegl iere  se  migrare  o  restare” r iafferma 
infat t i  due dir i t t i  fondamental i ,  da  sem-
pre present i  nel  Magistero sociale  del la 
Chiesa e  mai  come oggi  for temente mi-
nacciat i :  i l  d i r i t to  di  migrare  e  i l  d i r i t -
to  di  vivere  ognuno nel la  propria  terra . 
Quest i  dir i t t i  s i  fondano sui  pr incipi  del-
la  l iber tà  e  del la  dest inazione universale 
dei  beni  che i l  Signore ha creato e  dest i -
nato a  tut ta  l ’umanità . 
I l  d i r i t to  di  migrare  viene fermato da 
nuovi  muri  che vengono eret t i ,  da  ven-
t i  di  nazional ismo,  da legis lazioni  che 
indebol iscono i l  d i r i t to  di  lasciare  la 
propria  terra  in  cerca di  un lavoro o un 
sostegno al la  vi ta  personale  famil iare  o 
fugge da guerre ,  di t ta ture .
I l  d i r i t to  di  res tare  nel la  propria  terra  è 
invece messo a  r ischio da numerosi  con-
f l i t t i  in  a t to ,  dal la  cr is i  c l imat ica  e  dai 
disastr i  ambiental i ,  da  crescent i  s i tua-
zioni  di  disuguagl ianza che s i  consuma-
no nel l ’ indifferenza del la  comunità  in-
ternazionale . 
Perché tut t i  s iano davvero “Liberi  di  sce-

gl iere  se  migrare  o  restare”,  è  importante 
creare  del le  a l ternat ive sul  terr i tor io .
Per  Papa Francesco i l  Signore,  a t t raverso 
la  causa dei  migrant i ,  c i  chiama a  r ipren-
dere  in  mano la  nostra  vi ta  cr is t iana e  a 
contr ibuire  a l la  costruzione di  un mon-
do sempre più r ispondente  a l  proget to  di 
Dio;  le  migrazioni  non sono la  f ine del 
mondo,  ma al  contrar io  rappresentano 
l ’ inizio di  un mondo nuovo,  bast i  pen-
sare  a l l ’Esortazione Apostol ica  Gaudete 
e t  Exsul ta te  dedicata  a l la  chiamata al la 
sant i tà  nel  mondo contemporaneo.
La s i tuazione dei  migrant i  è  r ipresa più 
vol te  nel  corso del  suo r icco Magistero, 
a l l ’ interno del  quale  r ibadisce la  centra-
l i tà  di  questo tema nel la  vi ta  del  cr is t ia-
no a  cui  è  r icordato i l  solo at teggiamento 
conci l iabi le  con la  sua fede.  “Spesso s i 
sente  dire  che,  di  f ronte  a l  re la t ivismo 
e ai  l imit i  del  mondo at tuale ,  sarebbe 
un tema marginale ,  per  esempio,  la  s i -
tuazione dei  migrant i .  Alcuni  cat tol ic i 
affermano che è  un tema secondario r i -
spet to  a i  temi “ser i”  del la  bioet ica .  Che 
dica cose s imil i  un pol i t ico preoccupato 
per  i  suoi  successi  s i  può comprendere, 
ma non un cr is t iano,  a  cui  s i  addice solo 
l ’a t teggiamento di  met ters i  nei  panni  di 
quel  f ra te l lo  che r ischia  la  vi ta  per  dare 
un futuro ai  suoi  f igl i” .  (GS102)
E ancora quando afferma in  GS103 che 
non s i  t ra t ta  di  una novi tà  legata  ad 
un’interpretazione personale  e  tantome-
no di  un messaggio temporaneo dest inato 
a  essere  dimenticato ma che è  cost i tut ivo 
del  percorso di  fede dei  cr is t iani .
Qualcosa di  s imile  prospet ta  l ’Antico 
Testamento quando dice:  “Non moleste-
rai  i l  forest iero né lo  opprimerai ,  perché 
voi  s ie te  s tat i  forest ier i  in  terra d’Egi t -
to” (Es 22,20) .  “ I l  forest iero dimoran-
te  fra voi  lo  trat terete  come colui  che è 
nato fra voi;  tu  l ’amerai  come te  s tesso, 
perché anche voi  s ie te  s tat i  forest ier i  in 

GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO

Liber i  di  scegl iere  se  migrare  o  restare
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terra d’Egi t to” (Lv 19,  33-34) .  Per tanto, 
non s i  t ra t ta  del l ’ invenzione di  un Papa o 
di  un del i r io  passeggero.  Anche noi ,  nel 
contesto at tuale ,  s iamo chiamati  a  vive-
re  i l  cammino di  i l luminazione spir i tuale 
che ci  presentava i l  profeta  Isaia  quando 
s i  domandava che cosa è  gradi to  a  Dio: 
“Non consis te  forse nel  dividere i l  pane 
con l ’af famato,  nel l ’ introdurre in  casa i 
miseri ,  senza te t to ,  nel  vest ire  uno che 
vedi  nudo,  senza trascurare i  tuoi  paren-
t i?  Al lora la  tua luce sorgerà come l ’au-
rora” (Is  58,  7-8) . 

Quest’anno nel la  nostra  dioce-
s i  torniamo ad organizzare ,  as-
s ieme al la  Migrantes  e  a l  Cen-
tro Missionario,  i l  Meet ing dei 
Popol i  che s i  terrà  domenica 24 
set tembre presso gl i  spazi  del-
la  parrocchia  S.  Maria  del le 
Grazie  di  Ancona,  una prezio-
sa  opportuni tà  per  vivere  nel la 
concretezza la  condivis ione e  la 
f ra terni tà  che r igenerano la  fa-
migl ia  umana.  Da qualche mese 
è  par t i ta  una feconda col labora-
zione con alcune comunità  che 
vivono terr i tor io  per  preparare 
una giornata  dove sarà  bel lo  r i -
t rovarsi  portando ognuno le  pro-
pr ie  r isorse  e  pecul iar i tà .
I l  suggerimento è  inol t re  quel-
lo  che la  Giornata  Mondiale 
del  Migrante  e  Rifugiato possa 
rappresentare  un’occasione per 
aggiornare  le  presenze plur ie t -
niche anche nel le  parrocchie  e 
coinvolger le  in  questa  giornata 
par t icolare  con diverse  espres-
s ioni ,  per  organizzare  incontr i 
con i  Migrant i  e  i  Rifugiat i  che 
abi tano nel le  nostre  comunità , 
per  celebrare  insieme questa 
giornata ,  vivere  la  gioia  del l ’ in-

contro e  cominciare  a  costruire  insieme 
i l  futuro.
Per  favorire  un’adeguata  preparazione 
a  questa  giornata  sarà  disponibi le ,  sul le 
pagine Migrantes  e  Cari tas  del  s i to  del la 
Diocesi ,  un l ink che permette  di  accede-
re  a l  mater ia le  informativo e  ad alcuni 
sussidi  mult imedial i ,  che possono esse-
re  ut i l izzat i  nel le  parrocchie  per  la  cate-
chesi ,  per  le  celebrazioni ,  per  momenti 
di  incontro e  r i f less ione ut i l i  ad appro-
fondire  i l  tema scel to  dal  Santo Padre.
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La st rut tura  è  dedicata  a  Dilva,  una s igno-
ra  nata  a  Falconara nel  1918,  a  cui  ven-
ne diagnost icata  una terr ibi le  malat t ia  e 
che ben presto non poté  più muoversi  da 
sola .  Diva ha sempre vissuto la  malat t ia 
con fede e  sereni tà ,  molte  persone che 
andavano a  far le  vis i ta  per  r incuorar la , 
erano a  loro vol ta  rass icurate  da le i  e  r i -
tornavano al le  loro case più serene e  più 
contente .  Proprio per  questa  sua indole 
Don Aldo e  i  pr imi  volontar i  decisero di 
int i tolar le  la  Casa di  Accogl ienza.

Oggi  la  Dilva Baroni  è  una ODV (Orga-
nizzazione di  Volontar ia to)  regolarmente 
iscr i t ta  a l  RUNTS (Regis t ro  Unico Na-
zionale  del le  Organizzazioni  di  Terzo 
Set tore)  e  conta  più di  20 soci  e  c i rca  una 
set tant ina i  volontar i  che s i  a l ternano in 
turni  mat tut ini ,  pomeridiani  e  seral i .
La Casa è  provvis ta  di  33 post i  le t to  e 
met te  a  disposizione local i  e  servizi 
(pentole ,  fornel lo  a  gas ,  f r igorifero,  la-

L a “Dilva Baroni”  nasce nel  1988 
grazie  a  Don Aldo Pieroni .  L’o-

biet t ivo era  quel lo  di  offr i re  uno 
spazio ai  famil iar i  dei  r icoverat i  negl i 
ospedal i  del la  c i t tà .
L’intera  esper ienza nasce quindi  nel-
la  Parrocchia  di  Torret te  ad Ancona: 
di  f ronte  a l  cont inuo ingrandirs i  del la 
s t rut tura  ospedal iera ,  la  comunità  par-
rocchiale  s i  interrogò su cosa poteva 
fare  per  essere  vicina a  coloro che as-
s is tono i  propri  car i  negl i  ospedal i  che 
magari  vengono da molto lontano.  C’era 
bisogno di  un’accogl ienza che fosse di-
screta ,  ma al  contempo vigi le  e  pronta 
nel l ’a iuto e  che soprat tut to  fosse espres-
s ione non del l ’ impegno di  s ingol i  volon-
tar i ,  ma del l ’opera di  una intera  comu-
ni tà  parrocchiale .  Nasce così  la  casa di 
accogl ienza,  a  Col le  Ameno,  su una col-
l inet ta  immersa nel la  quiete  del  parco in 
a lcuni  local i  concessi  in  comodato gra-
tui to  dal l ’Arcidiocesi  di  Ancona-Osimo.

UNA CASA DI ACCOGLIENZA PER I  FAMILIARI DEI RICOVERATI NEGLI OSPEDALI DELLA CITTÀ

La Dilva Baroni
VOCI DAL TERRITORIO
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vatr ice)  che ogni  ospi te  ut i l izza secondo 
le  proprie  necessi tà .  La gest ione del la 
s t rut tura  è  svol ta  esclusivamente da vo-
lontar i .  Gl i  ospi t i  res tano per  per iodi  di 
tempo che var iano da alcuni  giorni  ad 
alcune set t imane (o addir i t tura  mesi) ,  a 
seconda del le  es igenze e  provengono da 
tut ta  I ta l ia  e  a  vol te  anche dal l ’es tero. 
La permanenza degl i  ospi t i  è  gratui ta , 
solo chi  può e  chi  vuole  lascia  un contr i -
buto spontaneo.
I l  cuore di  questo servizio è  l ’ascol to  e  i l 
sorr iso che ogni  giorno i  volontar i  dona-
no agl i  ospi t i  accol t i .  Spesso gl i  ospi t i , 
che provengono da luoghi  e  s i tuazioni  di-
verse ,  s i  r iuniscono in  quel lo  che diven-
ta  un vero e  proprio ambiente  famil iare . 
Per  tut ta  la  permanenza ci  s i  prende cura 
gl i  uni  degl i  a l t r i . 

La casa è  aper ta  365 giorni  l ’anno,  ed 
è  r imasta  in  funzione anche per  tut to  i l 
per iodo del  lockdown e del la  pandemia. 

Nel  l ibro “Senza Camminare per  andare 
lontano”,  scr i t to  in  occasione del  ven-
tennale  del l ’Associazione,  è  possibi le 
leggere alcune tes t imonianze degl i  ospi t i 
che sono s ta t i  accol t i ,  ne  c i t iamo alcune 
che ci  hanno par t icolarmente colpi to . 
“Sono venuta presso la  casa di  Acco-
gl ienza nel  2003,  perché i l  mio f idanzato 
Marco era r icoverato presso l ’ospedale 
di  Torret te  di  Ancona per  curare un tu-
more.  L’11 set tembre ho fes teggiato,  in-
s ieme a lui ,  i l  suo compleanno,  35 anni , 
e  solo grazie  a  voi ,  v ivendo a Roma e 
avendo poche disponibi l i tà  economi-
che,  ho potuto restargl i  accanto nel la 
sua degenza in  quel l ’ospedale .  Mi ave-
te  permesso di  trascorrere quasi  tut to  i l 
tempo in  ospedale ,  dandogl i  i l  sorriso e 
i l  mio amore.  Mi avete  al tresì  permes-
so,  accompagnandomi tut te  le  matt ine in 
ospedale ,  di  portargl i  la  colazione con 
disponibi l i tà  e  gent i lezza.  Marco era la 
mia vi ta ,  e  non immaginate  che cosa ave-
te  fat to  per  me.  Strut ture come la  vostra 
r iempiono i l  cuore e  l ’anima,  colmano lo 
s tato di  smarrimento e  disperazione per 
tut te  le  persone che,  come me,  v ivono un 
grande dolore”.

Concludiamo questo ar t icolo con le  pa-
role  di  Licia:  “Ho trovato un’oasi ,  ero 
s tanca,  s f ini ta ,  con i l  cuore a pezzi;  mi 
hanno indir izzato in  questa casa.  Dopo 
tanto deserto ho trovato f inalmente  l ’o-
asi”.
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I l 13 febbraio 2008,  in  concomi-
tanza con la  pr ima grande cr is i 
economica del  terzo mil lennio e 

i l  conseguente  for te  incremento del le  r i -
chieste  di  a iuto da par te  di  molte  perso-
ne,  veniva inaugurato dal la  Cari tas  dio-
cesana di  Roma i l  pr imo Emporio del la 
Sol idar ie tà  a l l ’ interno del la  “Cit tadel la 
del la  Cari tà  –  Santa  Giacinta” a  Ponte 
Casi l ino.  Un’intuizione che ben presto 
s i  è  diffusa a  macchia  d’ol io  nel  res to 
del la  penisola ,  s ino a  raggiungere,  a i 
giorni  nostr i ,  quota  200.  Tra le  motiva-
zioni  pr incipal i ,  quel la  di  res t i tuire  a i 
poveri  par i  digni tà .  Superare  la  logica 
del  “pacco viver i” ,  general is ta  e  a  vol te 
non coerente  con i  bisogni  specif ic i  dei 
s ingol i  beneficiar i  e  comunque conside-
rata  t roppo legata  ad una elargizione o 
elemosina.  Per  res t i tuire  responsabi l i tà 
e  l iber tà  di  scel ta ,  e l iminando ogni  di-
vers i tà  r ispet to  a l  dir i t to  di  accesso ai 
beni  essenzial i  per  la  sussis tenza.
Nel la  nostra  diocesi  sono operat ivi  3 
Empori  aper t i  r ispet t ivamente nel  2015 
(Ancona) ,  nel  2017 (Osimo) e  poco pr i -
ma del la  pandemia a  Falconara.  Lo s t i le 
del  servizio è  comune a  tut t i  g l i  Empo-
r i :  un’area s t rut turata  come un quals ias i 
supermercato,  con gl i  esposi tor i  per  le 
merci ,  i  var i  beni  (da quel l i  a l imentar i , 
a i  prodot t i  per  la  casa e  l ’ igiene del la 
persona,  a l la  scuola)  con le  indicazioni 
del  loro valore  espresso con un s is tema a 
punt i  casse automatizzate ,  insegne dove 
le  famigl ie  indigent i  possono reperire 
gratui tamente generi  di  pr ima necessi tà 
“a  misura di  famigl ia” .  Ogni  Emporio 
è  coerentemente inser i to  nel  più ampio 
s is tema dei  servizi  offer t i  dal la  Cari tas 
(Centro d’Ascol to ,  Vest i lbene,  Segre-
tar ia to  sociale ,  sostegno economico ed 
al t ro)  per  garant i re  a l le  persone in  dif-
f icol tà  un ampio supporto e  un accompa-
gnamento indispensabi le  nel  percorso di 

PER RISCOPRIRE LA DIGNITÀ DI OGNI PERSONA

Emporio del la  Sol idar ie tà
SERVIZI

usci ta  dal la  povertà ,  verso l ’autonomia.
Si  accede al l ’Emporio dopo essere  s ta-
t i  “presi  in  car ico” dal  Centro d’Ascol to 
diocesano che,  ver i f icata  insieme ad al t r i 
sogget t i  l ’es is tenza di  una condizione di 
disagio socio-economico – t ramite  una 
Commissione formata dai  Servizi  social i 
del  Comune,  rappresentant i  del  Centro di 
Salute  Mentale ,  del  SERT, del  volonta-
r ia to  Vincenziano,  del le  parrocchie  del le 
Grazie  e  del la  Sacra  Famigl ia  -  r i lascia 
una tessera  contenente  un credi to  s tabi l i -
to  in  punt i  sul la  base dei  bisogni  del  nu-
cleo famil iare .  A questo punto i l  t i to lare 
del la  car ta ,  spesso accompagnato dai  f i -
gl i ,  s i  reca al l ’Emporio dove,  coadiuvato 
dai  volontar i ,  u t i l izza i l  proprio credi to 
“a  scalare” per  effet tuare  l iberamente gl i 
acquis t i  necessar i  per  condurre  in  sere-
ni tà  la  vi ta  di  tut t i  i  g iorni .
Come già  det to ,  i  beneficiar i  del l ’Empo-
r io  sono coloro che s i  t rovano tempora-
neamente in  diff icol tà  e  che non r iescono 
a  sopperire  a  tut te  le  loro necessi tà .  Ma 
non solo.  Con l ’Emporio del la  Sol ida-
r ie tà  s i  è  voluto r iorganizzare  un servi-
zio essenziale  avendo cura almeno di  t re 
obiet t ivi .   I l  pr incipale  è  quel lo  di  dare 
a l la  famigl ia  una possibi l i tà  concreta  per 
superare  la  s i tuazione di  “cr is i”  e  con-
sent i r le  di  aumentare  i l  proprio l ivel lo  di 
autonomia in  modo at t ivo,  con la  scel ta 
del la  spesa da fare .  Si  t ra t ta  di  un su-
peramento del la  logica di  t ipo assis ten-
ziale ,  passivo,  r ispet toso del la  l iber tà  e 
del la  digni tà  del le  persone.
Un approccio -  e  questo è  i l  secondo 
obiet t ivo -  che educa al  consumo respon-
sabi le  e  contr ibuisce ad incrementare  la 
f iducia  in  sé  s tess i  e  negl i  a l t r i . 
Un terzo obiet t ivo è  connesso al  s is tema 
di  raccol ta  dei  beni  che cost i tuiscono la 
dotazione degl i  Empori ,  che va dal la  lot-
ta  agl i  sprechi  a l imentar i  t ramite  i l  recu-
pero dei  prodot t i  prossimi al la  scadenza, 
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disponibi l i  soprat tut to  nei  supermercat i , 
a l la  par tecipazione al  s is tema sol idale 
del l ’AGEA – l ’Agenzia  che sovrainten-
de al la  raccol ta  di  derrate  a l imentar i  in 
agr icol tura ,  o  del la  f rut ta  e  or taggi  f re-
schi  der ivant i  dal l ’Orto Sol idale  -  a l le 
raccol te  organizzate  dai  volontar i  da-
vant i  a i  supermercat i .  Una vera  e  propria 
re te  che coinvolge tante  persone e  rende 
vis ibi le  i l  vol to  di  una comunità  che s i 
prende cura dei  più poveri .
Dal l ’avvio del  pr imo Emporio s i  è  regi-
s t ra ta  una costante  cresci ta  nel  numero 
dei  beneficiar i .  Nel  2022 le  t re  s t rut ture 
present i  sul  terr i tor io  del la  diocesi  hanno 
accol to  mediamente ol t re  700 fra  nuclei 
famil iar i  e  s ingole  persone.  Un dato in 

costante  aumento r ispet to  agl i  anni  pre-
cedent i ,  soprat tut to  a  Osimo e Falcona-
ra ,  for temente inf luenzato lo  scorso anno 
dal la  scel ta  di  offr i re  l ’accesso anche a 
una par te  dei  profughi  ucraini  arr ivat i  in 
Diocesi . 
I l  valore  complessivo dei  beni  dis t r ibui t i 
espresso questa  vol ta  in  euro è  s ta to  par i 
a  c i rca  277 mil ioni ,  con un incremento 
r ispet to  a l  2020 par i  a l  31%. Ampio i l 
coinvolgimento del le  persone che hanno 
reso possibi le  la  costante  aper tura  del le 
s t rut ture ,  s t imato in  12.508 ore .  Altret -
tanto impegno i l  lavoro nel  back off ice , 
per  organizzare  a l  megl io  i l  magazzino 
dei  prodot t i  per  ass icurare  con cont inui-
tà  la  disponibi l i tà  dei  beni .
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(separazioni ,  divorzi ,  confl i t tual i tà  di 
coppia) ,  le  diff icol tà  legate  a l lo  s ta to  di 
salute  (disagio mentale ,  problemi onco-
logici ,  odontoiatr ic i )  o  a i  processi  mi-
grator i . 
I  dat i  dicono anche di  una “cronicizza-
zione del la  povertà”,  r iportandoci  ad una 
s i tuazione pre-pandemia. 
Sempre al l ’ interno del  Report  è  r iportato 
l ’es i to  di  una ar t icolata  anal is i  s ta t is t i -
ca  mult ivar ia ta  –  la  pr ima nel  suo ge-
nere  real izzata  su dat i  di  fonte  Cari tas 
–  che ha consent i to  di  es t rapolare  c inque 
prof i l i  o  c luster  di  beneficiar i  ( i  vulne-
rabi l i  sol i ,  le  famigl ie  poveri ,  i  g iovani 
s t ranier i  in  t ransi to ,  i  geni tor i  f ragi l i  e 
i  poveri  sol i ) ,  andando ol t re  la  semplice 
anal is i  descr i t t iva del le  tante  var iabi l i 
a  disposizione nel la  banca dat i  Cari tas 
(complessivamente ol t re  300) .

“ I  dat i  sono important i  -  ha  sot tol ineato 
don Marco Pagniel lo ,  Diret tore  di  Cari-
tas  I ta l iana - ,  ma lo sono ancora di  più 
le  persone.  Occorre r ipart ire  ai  poveri  e 
dal le  loro priori tà  e  bisogni ,  che come 
abbiamo vis to  possono essere moltepl ic i 
e  complessi ,  p iù  che concentrarci  sul le 
sole  azioni”.
 
Scarica l ’es trat to  di  Cari tas  I tal iana

l  Report  s ta t is t ico,  presentato 
da Cari tas  i ta l iana i l  27 giugno 
2023,  segna una novi tà  assolu-
ta  per  Cari tas  I ta l iana,  che per 

la  pr ima vol ta  scegl ie  di  presentare  già 
a  giugno,  invece che nel la  t radizionale 
Giornata  mondiale  di  lot ta  a l la  povertà 
del  17 ot tobre,  i  dat i  r i fer i t i  a l  2022 rac-
col t i  nei  Centr i  di  Ascol to  e  servizi  Ca-
r i tas .

L’anal is i  che ne emerge fornisce quasi  in 
tempo reale  la  s i tuazione del le  255.957 
persone che nel  corso del  2022 s i  sono 
r ivol te  a i  Centr i  d’ascol to  diocesani  e 
parrocchial i  in  re te  con la  raccol ta  dat i . 
Emerge un aumento del  12,5% del le  per-
sone ascol ta te  r ispet to  a l l ’anno pr ima, 
anche per  effet to ,  ma non solo,  del l ’ac-
compagnamento dei  profughi  in  fuga 
dal la  guerra  in  Ucraina. 
Un al t ro  aspet to  sot tol ineato è  la  mul-
t idimensional i tà  del la  povertà ,  ossia  i l 
fa t to  che chi  s i  r ivolge ai  servizi  Cari tas 
vive una s i tuazione di  povertà  a  causa di 
più motivi  concomitant i  e  manifestando 
due o più ambit i  di  bisogno.  In  questo 
senso prevalgono,  come di  consueto le 
diff icol tà  legate  a  uno s ta to  di  f ragi l i -
tà  economica,  i  b isogni  occupazional i  e 
abi ta t ivi ;  seguono i  problemi famil iar i 

I
DATI E RIFLESSIONI SULLA POVERTÀ IN ITALIA

Report  Stat is t ico Cari tas  I ta l iana
DATI
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C’è poi  “I l  Baule  dei  Sogni”  un’impor-
tante  iniziat iva avviata  per  s t imolare  e 
premiare  i l  protagonismo dei  ragazzi  re-
s ident i  nel le  comunità  colpi te  dal  terre-
moto del  2016.  I l  proget to  ha l ’obiet t ivo 
di  sostenere  idee,  bisogni  e  micro-pro-
get t i  nel le  vicar ie  di  Amandola,  Monte-
giorgio e  Corr idonia .  Grazie  a  ta le  pro-
get tual i tà ,  dal  2020 ad oggi  più di  15 
giovani  sono s ta t i  sostenut i  nei  loro per-
corsi  di  autonomia.
“Anche grazie  a  queste  proget tual i tà 
molt i  ragazzi  r iescono a trovare la  loro 
autonomia” ci  raccontano Marta  e  Mar-
co,  operator i  che nel la  diocesi  di  Fermo 
si  occupano del  mondo giovani le .  Come 
Abubakar  (nome di  fantasia) ,  un giovane 
ragazzo niger iano che grazie  a l  proget-
to  predisposto assieme,  è  r iusci to  pro-
gressivamente ad at t ivars i  e  a  t rovare la 
sua autonomia abi ta t iva e  lavorat iva.  O 
Francesco (nome di  fantasia) ,  un ragazzo 
disabi le  del  terr i tor io  che,  grazie  a l l ’ac-
compagnamento e  a l  fondo predisposto 
dal  “Baule  dei  Sogni”  ha svol to  un t i ro-
cinio che s i  è  poi  t rasformato in  assun-
zione.
Ma forse  la  novi tà  più grande è  rappre-
sentata  dal  Consorzio Oltre ,  una rete  di 
ent i  e  associazioni  uni te  nel  cercare  di 
dare  r isposte  a l la  crescente  diff icol tà  di 
offr i re  opportuni tà  di  cresci ta  e  promo-
zione sociale  a i  giovani .  “Si  trat ta  di  un 
percorso avviato da poco che,  tramite  un 
protocol lo  d’ intesa,  c i  permette  di  s tare 
insieme e  di  interrogarci  dando r isposte 
concrete  e  costrut t ive  al  problema del 
disagio giovani le .  Tut t i  insieme cerchia-
mo di  coinvolgere e  di  sensibi l izzare la 
comunità guardando ol tre  i l  g iudiz io”. 

L
La Cari tas  di  Fermo

a Cari tas  di  Fermo è da sempre 
impegnata  sul  tema dei  giovani .

“Non esis tono solo i l  Serviz io  Civi le  e  i l 
Proget to  Pol icoro che da sempre fanno 
parte  del la  nostra real tà  diocesana” ci 
racconta  Barbara Moschet toni ,  diret t r ice 
del la  Cari tas  di  Fermo.
“Tanti  giovani  provenient i  dal  mon-
do Scout ,  dal le  parrocchie ,  dal l ’Azione 
Cattol ica,  ogni  anno ci  passano a trova-
re per  esperienze cont inuat ive  o  estem-
poranee di  animazione e  di  serviz io  nel-
le  nostre  opere segno.
Negl i  ul t imi  anni ,  poi  tante  idee s i  sono 
poi  trasformate in  proget tual i tà .  Primo 
tra tut t i  mi  piace r icordare i l  Proget to 
“Far bene i l  bene”: grazie  agl i  insegnan-
t i  di  rel igione del le  scuole  superiori  del 
terr i torio diocesano r iusciamo ad essere 
present i  in  c lasse,  raccontando cos’è  e 
cosa fa  la  Cari tas .  In  una seconda fase 
cerchiamo di  avvicinare i  giovani  al la 
sol idarietà proponendo del le  esperienze 
di  volontariato.  Prima del la  Pandemia 
erano tante  le  scuole  che aderivano al 
proget to ,  r iuscivamo a coinvolgere ol tre 
100 s tudent i  ogni  anno.  Ora s i  fa  ancora 
un po’ di  fat ica a r icominciare ma non 
disperiamo! Tramite  i l  proget to ,  durante 
l ’es tate ,  più di  20 giovani  s i  sono occu-
pat i  di  fare compagnia ad alcune perso-
ne anziane,  un’at t iv i tà  del icata e  impor-
tante  che ha permesso di  costruire  una 
vera e  propria rete  di  protezione contro 
la  sol i tudine”.
Tramite  le  “messe al la  prova” la  Cari tas 
offre  poi  a i  minori  aff idat i  a l  Servizio 
Sociale  la  possibi l i tà  di  svolgere  a lcune 
at t ivi tà  di  volontar ia to  come base di  un 
proget to  educat ivo predisposto per  r ipa-
rare  un reato commesso.  “È fantast ico 
vedere come i  volontari  dei  serviz i  di-
ventano dei  veri  e  propri  punt i  di  r i fer i -
mento per  quest i  ragazzi”.

“NON ESISTONO RAGAZZI CATTIVI,  MA GIOVANI DA ACCOGLIERE, SOSTENERE”

DALLE ALTRE CARITAS
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Antonio,  volontar io  da pochi  mesi

O volontari  con cui  ho avuto modo di  in-
ter facciarmi s iano proprio quel  “quid in 
più” del  serviz io .  Ho conosciuto persone 
che,  turno dopo turno,  s i  met tono a servi-
z io  degl i  al tr i  ponendosi  in  maniera gen-
t i le  e  accogl iente  con tut t i ,  sempre con 
i l  sorriso sul le  labbra.  Ho potuto speri-
mentare sul la  mia pel le  che non s i  trat ta 
di  un semplice serviz io  di  dis tr ibuzione, 
è  un vero e  proprio luogo di  dialogo e  di 
relazione.  Sicuramente s i  trat ta  anche di 
un serviz io  r igido,  che necessariamente 
ha bisogno di  procedure,  regis trazioni  e 
regolamenti  ben precis i”.
Antonio ci  racconta  di  essers i  t rovato su-
bi to  a  suo agio nel  rapporto con le  per-
sone che quot idianamente s i  r ivolgono a 
questo servizio. 
“Forse è  proprio grazie  a  questa mia 
propensione al l ’ascol to ,  svi luppata du-
rante  gl i  anni  di  lavoro in  ambulatorio 
e  in  ospedale ,  che mi  hanno proposto di 
essere un volontario del  Centro di  Ascol-
to  Diocesano.
Sono arrivato al  CdA da poco,  e  sot to 
la  guida degl i  al tr i  volontari  e  del le  due 
Assis tent i  Social i ,  s to  cercando di  fare 
i l  massimo! Mi sento molto bene qui ,  mi 
piace i l  serviz io  e  la  modali tà  con cui , 
con r ispet to  e  digni tà ,  s i  entra in  contat-
to  con le  fragi l i tà .  Non è  semplice ma è 
proprio grazie  a  questa relazione che ci 
s i  r iconosce nel  vol to  del l ’al tro”!
I l  bisogno di  essere  ascol ta t i  e  la  dispo-
nibi l i tà  ad ascol tare ,  rappresentano i l 
pr imo passo per  costruire  una buona re-
lazione con gl i  a l t r i .  Per  ascol tare  non s i 
intende i l  semplice “stare  a  sent i re” ,  ma 
una combinazione t ra  c iò  che l ’a l t ro  s ta 
dicendo associato ad un coinvolgimento 
at t ivo.  Signif ica  saper  ut i l izzare  l ’empa-
t ia  per  entrare  in  s intonia  con l ’a l t ro .
“Qualche giorno fa  è  passato un uomo che 
mi  ha colpi to  e  mi  ha interrogato molto, 
non pensavo che al  Centro di  Ascol to  Ca-

ggi  vogl iamo raccontare  l ’espe-
r ienza di  Antonio,  che da poco s i 
è  affacciato al la  real tà  del la  Ca-

r i tas  diocesana.  Si  t ra t ta  di  un ex medico 
ospedal iero in  pensione che,  da qualche 
mese,  è  arr ivato in  Cari tas  diocesana im-
pegnandosi  con dinamici tà  in  due servi-
zi :  la  Mensa e  i l  Centro D’Ascol to

“Da ragazzo sono s tato in  AGESCI,  f ino 
a diventare capo scout;  nonostante  que-
sto sono sempre s tato un po’ scet t ico nei 
confront i  dei  volontari  e ,  più in  genera-
le ,  del  mondo del  volontariato;  ho sem-
pre pensato che fosse tut to  un grande 
al ibi  per  lo  Stato e  che i  volontari  por-
tassero via dei  post i  di  lavoro.  In  real-
tà  ora sono molto contento che le  varie 
v icende del la  v i ta  mi  abbiano portato a 
vivere queste  nuove esperienze.
Quando sono andato in  pensione,  mi 
sono subi to  guardato intorno per  capi-
re  come poter  essere di  aiuto e  fare del 
bene,  senza però trovare una col locazio-
ne che mi  met tesse  a  mio agio.  Poi  un 
giorno un amico mi  ha fat to  sapere di 
un incontro organizzato dal la  Cari tas 
diocesana.  Senza sapere neanche quale 
fosse i l  focus e  l ’argomento ho deciso di 
partecipare”. 
Si  t ra t tava del l ’ incontro organizzato con 
i  volontar i  già  a t t ivi  e  con i  potenzia-
l i  nuovi  volontar i  del  Servizio Mensa. 
Antonio ci  racconta  che le  cose det te 
durante  l ’ incontro lo  hanno cat turato e 
affascinato,  a l  punto da lasciare  i l  suo 
nominat ivo e  i  suoi  contat t i .
“Dopo qualche giorno mi  hanno contat-
tato per  un col loquio conosci t ivo,  non mi 
aspet tavo una chiamata così  veloce… in 
pochi  giorni  ho messo piede per  la  pri-
ma vol ta  in  mensa,  in  real tà  non proprio 
in  cucina ma al  Tendone,  i l  luogo in  cui 
ogni  sera venivano dis tr ibui t i  i  past i .
Mi sono proprio r icreduto,  credo che i 

METTERSI AL SERVIZIO DEGLI ALTRI,  SEMPRE CON IL SORRISO

STORIE
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ri tas  arrivassero persone in  questa con-
diz ione.  Si  trat ta  di  Mario (nome di  fan-
tasia) ,  un uomo con un contrat to  a  tempo 
indeterminato,  con un buono s t ipendio, 
ma che fa  fat ica a provvedere al le  neces-
s i tà  al imentari  personal i .  Non r iuscivo 
a capire  come poteva essere possibi le! 
Grazie  ad un at teggiamento accogl iente 
e  ad un ascol to  non giudicante  abbiamo 
approfondi to  la  sua s i tuazione.  Abbiamo 
capi to  che Mario è  separato,  paga i l  mu-
tuo del la  casa in  cui  v ivono la  ex  moglie 
e  i  due f igl i ,  una quota per  i l  loro man-
tenimento e  l ’af f i t to  del la  casa in  cui  s ta 
v ivendo in  questo momento.  Devo dire 
che questa s toria mi  ha fat to  r i f le t tere 
molto,  mi  ha fat to  capire  ancora megl io 
che i l  Centro di  Ascol to  è  molto di  più di 
un dispensatore di  serviz i  e  di  prestazio-
ni .  Non s i  ha la  pretesa di  salvare le  per-
sone o di  salvare i l  mondo.  Si  trat ta  di 

un luogo a cui  chiunque può r ivolgersi 
per  esprimersi ,  per  portare un bisogno, 
e  in  quel  luogo troverà sempre persone 
pronte  ad ascol tarlo e  ad accogl ier lo 
con i l  sorriso.”
Antonio è  da poco diventato anche socio 
del l ’Associazione SS.  Annunziata  –  OdV 
(Ente  gestore  dela  Cari tas  diocesana di 
Ancona Osimo) per  dar  vi ta  a  quel lo  spi-
r i to  di  conoscenza e  cur iosi tà  che lo  ha 
sempre carat ter izzato.
Per  concludere la  chiacchierata  chiedia-
mo ad Antonio una parola  che rappre-
sent i  la  sua esperienza di  quest i  mesi  in 
Cari tas  diocesana.  Da buon Capo Scout 
c i  r isponde:  “Serviz io ,  perché proprio 
con questo spir i to  s to  af frontando que-
sto nuovo percorso,  che mi  s ta  piacendo 
davvero tanto”!
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Vittor io  in  Casa di  Accogl ienza

A “Ho iniz iato ad essere volontario di 
“Casa don Gioia” f in  dai  primi  mesi . 
Al l ’epoca c’erano tre  t ipologie  di  servi-
z io:  accogl ienza,  not te  e  matt ina.  Io  ho 
cominciato subi to  of frendomi di  fare i l 
serviz io  di  not te ,  maggiormente conci-
l iabi le  con gl i  impegni  famil iari  e  lavo-
rat iv i .
Sicuramente l ’esperienza iniz iale  era 
meno organizzata e  meno consapevole  di 
quel la  di  oggi;  molt i  utent i  arrivavano 
diret tamente dal la  s trada e  spesso non 
s i  r iuscivano a creare le  condiz ioni  per 
una progressiva autonomia individuale . 
A vol te  gl i  ospi t i  non erano pront i  ad 
un percorso del  genere e  r i tornavano in 
s trada.La mia famigl ia  è  sempre s tata 
uni ta  nel  proget to:  mia moglie ,  i  miei  f i -
gl i  e  gl i  amici  mi  sono sempre s tat i  ac-
canto in  quel lo  che non vedo più come un 
serviz io ,  un impegno,  ma una parte  del la 
mia rout ine,  del la  mia vi ta”.

Nel  2011 la  proget tual i tà  del la  casa di 
Seconda Accogl ienza ha cambiato nome 
e col locazione.  A segui to  del l ’ inaugura-
zione del  Centro Beato Gabriele  Ferret-
t i  d i  via  Astagno,  74 è  s ta ta  aper ta  Casa 
Zaccheo,  che s i  propone come una pic-
cola  comunità ,  una famigl ia  a l largata , 
dove gl i  ospi t i  possono vivere  quel  c l ima 
di  affet t ivi tà ,  famil iar i tà  e  quot idiani tà 
costruendo assieme al l ’équipe i l  loro 
proget to  di  inclusione sociale  che mira 
a l l ’autonomia individuale .
“Non si  è  trat tato di  una rot tura con la 
precedente  proget tual i tà  ma s icuramente 
ho avvert i to  molt i  cambiamenti .  Oggi  in 
Casa Zaccheo c’è  ancora più relazione 
tra gl i  ospi t i ,  i  volontari  e  i  responsabi l i 
del  serviz io .  Gli  ospi t i  sono più giovani 
e  forse l ’accompagnamento at tuale  ga-
rant isce una piena integrazione nel  tes-
suto sociale .  Anche i l  modo di  porsi  è 
cambiato,  noto un cl ima più famil iare e 

bbiamo pensato di  raccontarvi  la 
s tor ia  di  Vit tor io ,  un volontar io 
che dal  2007 svolge i l  suo ser-

vizio presso la  Casa di  Seconda Acco-
gl ienza.

“Ho 59 anni  e  sono un impiegato di  ban-
ca.  Può sembrare s trano ma è  proprio 
grazie  al  mio lavoro che ho iniz iato i l 
mio serviz io  in  Cari tas  diocesana.  Nel 
2007 un col lega è  arrivato in  uf f ic io  rac-
contando del la  necessi tà  di  nuovi  volon-
tari  in  v is ta  del l ’apertura di  Casa don 
Gioia,  una casa di  seconda accogl ienza 
per  adul t i  in  s i tuazione di  di f f icol tà .
Non so bene perché,  forse arriva per  tut-
t i  nel la  v i ta  i l  momento in  cui  nasce i l 
desiderio di  sent irs i  ut i l i  per  gl i  al tr i . 
Tornando a casa mi  sono interrogato 
molto sul la  proposta del  mio col lega e 
ne ho parlato subi to  con mia moglie .  La 
r ingrazio ancora oggi  per  aver  condivi-
so con me l ’ idea di  questo serviz io .
Ho deciso quindi  di  lanciarmi in  que-
sta nuova avventura.  Ho fat to  prima un 
col loquio con Simone (al l ’epoca Coordi-
natore dei  serviz i  e  oggi  Diret tore del la 
Cari tas  Diocesana)  e  successivamente 
un rapido corso di  formazione”.
“Casa don Gioia” è  s ta ta  la  pr ima casa 
di  Seconda Accogl ienza aperta  dal la  Ca-
r i tas  diocesana nel  2008,  qualche mese 
dopo l ’ inaugurazione del  Centro Giovan-
ni  Paolo II  di  via  Podest i  12 ad Ancona. 
Non s i  t ra t tava di  un dormitor io  ma di 
una casa in  cui  a lcune persone in  con-
dizione di  povertà  ed esclusione sociale 
entravano e  ass ieme a  loro s i  cercava di 
costruire  un proget to  di  re inser imento 
sociale  che mirasse al l ’autonomia indi-
viduale .  La casa prendeva i l  nome dal 
noto sacerdote  anconetano (1863-1942) 
che,  proprio nel  quart iere  di  Capodimon-
te ,  s i  dedicò ad al leviare  le  piaghe del la 
miser ia .

LA FAMIGLIA UNITA NEL PROGETTO

STORIE
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spesso è  di f f ic i le  capire  chi  è  l ’ospi te  e 
chi  è  i l  volontario;  non c’è  questa di-
s t inzione net ta ,  s i  trat ta  di  una comuni-
tà  che cammina assieme.  In  casa arrivo 
dopo cena,  verso le  21:00.  Al l ’ iniz io  del 
turno i  responsabi l i  sono molto bravi  a 
fare i l  punto del la  s i tuazione sul la  casa, 
sui  vari  turni  di  serviz io  e  sul le  proget-
tual i tà  di  ogni  s ingolo ospi te  quindi  c’è 
sempre una cont inui tà  con i l  turno prece-
dente .  Poi  mi  capi ta  di  assis tere  a  del le 
bel le  part i te  a  carte  e ,  perché no,  anche 
a del le  accese discussioni ,  come avviene 
in  quals iasi  famigl ia .  Poi  può capi tare 
di  guardare un f i lm,  o  la  part i ta  prima di 
andare tut t i  a  dormire.  Una cosa che mi 
ha sempre colpi to  è  come i l  credo di  tut t i 
s ia  r ispet tato.  I l  Ramadan,  ad esempio,  è 
un momento sent i to  e  v issuto da tut ta  la 
comunità.  Anche io ,  da cat tol ico,  parte-
cipo at t ivamente ed è  un vero e  proprio 
momento spir i tuale”.

Vit tor io  racconta  di  essere  ancora in  con-
tat to  con alcuni  ex ospi t i :  “capi ta  spesso 
di  incontrare alcune persone che sono 
s tate  in  Casa di  Accogl ienza per  qualche 

tempo: ci  s i  saluta,  con alcuni  c i  sent ia-
mo e  c i  incontr iamo ancora oggi ,  dopo 
qualche anno di  usci ta  dal la  casa.  Alcu-
ni  mi  chiedono anche dei  consigl i  lavo-
rat iv i  o  di  al tro t ipo.  Ricordo ad esempio 
Adham (nome di  fantasia)  che è  s tato ac-
col to  da Casa Zaccheo per  qualche anno. 
Abbiamo la s tessa età ed è  naturale  i l 
confronto su tant i  temi  e  quest ioni ,  op-
pure Francesco (nome di  fantasia)  che 
poco prima di  uscire  dal la  casa mi  ha 
donato un l ibro con proverbi  in  macera-
tese che custodisco gelosamente ancora 
oggi ,  a  dis tanza di  tant i  anni .  Credo s ia 
importante  far  conoscere questo servi-
z io  anche ad al tre  persone.  Non s i  trat ta 
di  una semplice at t iv i tà  di  volontariato, 
fare serviz io  in  Casa Zaccheo vuol  dire 
essere parte  di  una bel la  comunità e  io 
sono davvero fe l ice  di  farne parte”.

Grazie  Vit tor io  per  questa  bel la  tes t imo-
nianza!  A proposi to… Casa Zaccheo è 
a l la  cont inua r icerca di  nuovi  volonta-
r i .  Se vuoi  darci  una mano contat taci ,  t i 
aspet t iamo! 
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SETTEMBRE 2023

BACHECA

Appuntamenti  ed event i

1 settembre
Preghiera ecumenica Tempo del  Creato
ore 18:30
Filot t rano

17 settembre
Camminata del  Sorriso
ore9:30 
Focolare  -  Via del  Boranico,  204 Ancona

Giornata internazionale  del la  carità 
Incontro volontari
dal le  ore  17:00

5 settembre

Animazione giornata del  migrante e  del  r i fugiato
“Liberi  di  scegl iere  se  migrare  o  restare”           

Meeting dei  Popoli
Dalle  ore  9:00 al le  ore  17:00
Chiesa del le  Grazie  Ancona           

24 settembre

24 settembre

Convegno Lavoro e  sostenibi l i tà  ambientale  e  sociale: 
“Che scorrano la  giust iz ia  e  la  pace”
ore 9:00 -  Is t i tuto Teologico Marchigiano

30 settembre
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LIBRI PER LA RIFLESSIONE

CONSIGLI

Consigl i  di  le t tura

Lezioni
Ian McEwan -  Einaudi
Chi è  Roland Baines? Un bambino abusato? Un mari to  ab-
bandonato? Un padre affet tuoso che ha messo i l  benesse-
re  di  suo f igl io  davant i  a  tut to? Ha mai  scel to  veramente 
qualcosa nel la  sua vi ta  o  s i  è  lasciato t rasportare  dagl i 
event i?  Par tendo dai  pr imi  anni  infant i l i  f ino ad arr ivare 
a l la  vecchiaia ,  McEwan ci  guida al la  scoperta  del la  vi ta  di 
un uomo qualunque e  dei  casi  del la  s tor ia  che hanno incro-
ciato i l  suo cammino.  Un viaggio bel l iss imo che fonde la 
Stor ia  con la  S maiuscola  e  le  apparent i  insignif icant i  vi te 
di  c iascuno di  noi ,  interrogandoci  sul  valore  del le  nostre 
es is tenze. 

Melody 
Sharon M. Draper -  Fel tr inel l i  edi tore
Melody ha 11 anni ,  una intel l igenza vorace e  una grande 
memoria  vis iva.  Purtroppo pochi  conoscono le  sue qual i -
tà :  Melody è  affet ta  da te t raparesi  spast ica  e  non par la .  I 
suoi  geni tor i  che l ’hanno sempre segui ta  intuiscono dietro 
i l  suo s i lenzio i l  mondo inter iore  del la  ragazzina e  quando 
vengono a  sapere che c’è  un robot  che potrebbe aiutar la  ad 
esprimersi  fanno di  tut to  per  fargl ie lo  avere .  Inizia  così , 
grazie  anche ad al t re  f igure adul te  che credono in  le i ,  i l 
percorso di  Melody verso una più completa  espressione di 
se’ e  dei  suoi  ta lent i .  La s tor ia  è  narrata  in  pr ima persona 
dal la  protagonis ta ,  che non fa  scont i  nel  mostrarci  la  re-
al tà  anche molto cruda del la  sua disabi l i tà ,  ma al lo  s tesso 
tempo ci  r ivela  la  sua acutezza e  sensibi l i tà .

Se pianto un albero posso mangiare una bistecca? Gui-
da scientif ica per un ambiental ismo consapevole
Giacomo Moro Mauret to  -  Mondadori
Emetto più CO2 se mangio carne bovina biologica,  pol-
l i  da  a l levamento intensivo o un t rancio di  pesce spada? 
È davvero ut i le  adot tare  a lvear i  o  f inanziare  aziende che 
piantano alber i?  Ogni  giorno la  nostra  vi ta  è  r iempita  da 
una ser ie  di  di lemmi et ic i  e  moral i  che assomigl iano molto 
a  queste  domande.  Ormai ,  infat t i ,  abbiamo tut t i  g l i  s t ru-
menti  per  capire  che ogni  nostro comportamento produce 
un impat to  sul  pianeta .  Eppure,  spesso ci  sent iamo impo-
tent i  di  f ronte  a i  mil le  problemi che la  cr is i  ambientale  c i 
pone di  f ronte  quot idianamente.  È diff ic i le  capire  quale 
del le  possibi l i  soluzioni  s ia  la  migl iore  e  così  anche la 
nostra  buona volontà  di  azione ne viene minata .
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Gnocchi  con pomodorini ,  t imo e  mandorle

L
LE RICETTE DA REALIZZARE CON I  PRODOTTI DELL’ORTO DEL SORRISO

RICETTE DELL’ORTO

ava i  pomodorini  e  tagl ia l i  a  metà ,  quindi  disponi l i  su  una tegl ia  coperta  di 
car ta  forno,  con la  par te  tagl ia ta  verso l ’a l to .  Cospargi l i  con i l  sa le ,  i l  pepe, 
lo  zucchero di  canna,  i l  t imo e  l ’agl io  t r i ta to .

Condisci  i  pomodorini  con un f i lo  d’ol io  e  fa l l i  cuocere in  forno prer iscaldato a 
150°C per  c i rca  1  ora .

Una vol ta  pront i  i  pomodorini ,  cuoci  gl i  gnocchi .  Fai  bol l i re  abbondante  acqua salata 
e  tuffaci  gl i  gnocchi  che s i  deposi teranno sul  fondo.  Quando tornano a  gal la  preleval i 
con una schiumarola  e  passal i  in  una ciotola  capiente .

Condisci  gl i  gnocchi  con i l  burro e  una macinata  di  pepe nero.

Unisci  i  pomodorini ,  le  lamelle  di  mandorle  e  qualche fogl iol ina di  t imo.

Servi  gl i  gnocchi  con pomodorini ,  t imo e  mandorle  a  scagl ie  ancora caldi .

Dose per 4 persone
Gnocchi  di  patate   500 g
Pomodorini  c i l iegino  150 g
Aglio    1  spicchio
Zucchero di  canna  1  cucchiaio
Burro salato   25 g

Timo fresco   1  cucchiaio
Mandorle  a  scagl ie   2  cucchiai
Sale      un pizzico
Pepe     un pizzico
Olio EVO    a  piacere
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